
SETTIMO M.

Seguro

Villaggio Cavour

1. Cesure da 
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2. Retri di paesaggio 
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La città sostenibile e una 
nuova Rete Ecologica6



PTM - Rete Verde Metropolitana e Unità paesistico ambientali

UPA della fascia dei fontanili: 
priorità di pianificazione
- Costruire l’infrastruttura verde e blu urbana, ovvero 
reti di aree naturali e seminaturali pianificate a livello 
strategico con altri elementi ambientali - NBS e SUDS - 
per fornire un ampio spettro di servizi ecosistemici per:
a. l’adattamento ai cambiamenti climatici;
b. migliorare la gestione delle acque urbane (SUDS) e il 
comfort climatico;
c. aumentare gli spazi della natura urbana.

Estratto Tav.5.2_Rete verde metropolitana – Quadro d’insieme - Scenario
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Quadro di insieme

LEGENDA

ARTICOLAZIONE DELLE UPA PER TIPOLOGIE DI PAESAGGI

AMBITI GEOMORFOLOGICI

Alta pianura

Fascia dei fontanili

Lingue moreniche e rilievi isolati

Bassa pianura a meandri

Terrazzi fluviali e pianure alluvionali

Unità Paesistico Ambientali (UPA)

ELEMENTI DELLA MAPPA DI BASE

Sistema insediativo

Ambiti delle valli fluviali: alveo attivo e ambito definto dai margini del terrazzo fluviale

PRIORITA' DI PIANIFICAZIONE (vedi tavola 5.3 -  Rete Verde Metropolitana - Priorità di pianificazione)
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Recupero di suolo e delle sue capacità 
di erogare Servizi Ecosistemici
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Nature Based Solutions (NBS) per le aree urbane

24

3
Pratiche colturali sostenibili

27
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Mitigare le infrastrutture

8
Progettazione paesaggistica delle infrastrutture

11

Miglioramento dell'agroambiente

4
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Prevenzione e mitigazione del rischio
idrogeologico
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33

23

PAESAGGI NATURALI
UPA:

1A;  1B

PAESAGGI AGROAMBIENTALI
UPA:

2A;  3A;  4A;  4B

PAESAGGI URBANO - TECNOLOGICI
UPA:

2B;  2C;  3B

Approvato con deliberazione del Consiglio metropolitano n.16 dell'11/05/2021

Pubblicato sul BURL - Serie Avvisi e Concorsi n.40 del 06/10/2021

La RVM definisce la carta d’identità delle Unità paesistico ambientali (UPA), attraverso la lettura integrata 
degli aspetti paesistico-ambientali, idrogeomorfologici, ecosistemici e dei gradienti insediativi, e 
costruisce un progetto che territorializza le priorità di pianificazione per ogni singola UPA, costruendo una 
rete con caratteristiche multifunzionali (Scenario strategico e Priorità di pianificazione). 

- Conservare le aree agricole urbane e periurbane.

- Inserire progetti di riforestazione nelle aree di 
rigenerazione e formazione di strutture vegetali negli 
spazi aperti interclusi tra infrastrutture/aree produttive/
commerciali.

- Ridisegnare i margini urbani attraverso inserimento di 
elementi vegetali e fasce filtro con le aree agricole.



PTM - Rete Verde Metropolitana e priorità di pianificazione

Estratto Tav.5.3_Rete verde metropolitana – Priorità di pianificazione - Rappresentazione schematica
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La corretta declinazione delle priorità per la pianificazione locale, viene demandata all’Abaco relativo alle 
NBS – Nature Based Solutions, che concorrono ad accrescere la qualità ambientale ed ecologica dei 
territori. Le soluzioni sono declinate per tessuti densi, tessuti radi e ambiti agricoli.

L’Abaco organizza le NBS in una matrice che rappresenta i tre grandi temi individuati per la costruzione 
della RVM:
- NBS per il riequilibrio idrologico della Città metropolitana;
- NBS per la regolazione microclimatica e la mitigazione dell’isola di calore;
- NBS e Green Blue Infrastuctures (GBI) per la riorganizzazione dei margini insediativi e degli spazi 
aperti periurbani.



Lettura degli usi del suolo



Lettura degli aspetti paesistico-ambientali



Un nuovo schema di Rete Ecologica per il PdS

fasce boscate / filari / siepi 
esistenti

+

fasce boscate / filari / siepi di 
progetto
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Lettura dei gradienti insediativi

Le immagini satellitari dei satelliti Sentinel e Landsat consentono di studiare il rapporto tra unità 
insediativa, indice vegetativo e temperatura superficiale e poter indirizzare meglio le azioni di riduzione 
della vulnerabilità nelle aree più critiche.

SAVI - Soil Adjustment Vegetation Index (Fonte: elaborazione su dati Sentinel II)
Data acquisizione: 22-02-2022 h 10.17
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LST - Land Surface Temperature (Fonte: elaborazione su dati Landsat 8)
Data acquisizione: 14-05-2022 h 10.10

Indice vegetativo Temperatura superficiale
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Le prime elaborazioni hanno evidenziato come le aree produttive siano quelle più critiche, dove 
riscontriamo indici vegetativi molto bassi e le temperature più alte. 
La depavimentazione di una parte delle superfici dure e la loro piantumazione permetterebbe un abbattimento 
delle temperature e la possibilità di ricostruire alcune continuità ecologiche
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SAVI - Soil Adjustment Vegetation Index (Fonte: elaborazione su dati Sentinel II)
Data acquisizione: 22-02-2022 h 10.17

Indice vegetativo Temperatura superficiale

Lettura dei gradienti insediativi

LST - Land Surface Temperature (Fonte: elaborazione su dati Landsat 8)
Data acquisizione: 14-05-2022 h 10.10



Ambiti di applicazione del PdR delle NBS: lettura per tessuti

tessuti densi

tessuti radi

ambiti agricoli

Ambiti di applicazione del 
Piano dele Regole dell’ 

Abaco relativo alle NBS – 
Nature Based Solutions

E’ il rapporto tra superfici verdi/
blu generate dalla realizzazione 

di interventi di tipo NBS e la 
superficie territoriale del lotto

diverso indice di riduzione 
dell’impatto climatico



Abaco Nature Based Solutios (NBS)

Estratto NBS per il riequilibrio idrologico della Città metropolitana 
per  Unità paesistico ambientali (UPA) “Fascia dei fontanili”



REC - Sostenibilità ambientale e la resilienza urbana

Lo scenario strategico complessivo e gli gli orientamenti progettuali della RVM a partire dai macroelementi 
che strutturano i paesaggi metropolitani, forniscono un utile supporto per la declinazione a livello locale 
di un progetto di Rete ecologica comunale orientata sia alla riduzione delle vulnerabilità del territorio 
che ad un generale miglioramento della qualità ecologico-ambientale e di resilienza urbana (nuovi 
standard abitativi per il miglioramento del drenaggio e del microclima urbano).

Progeto di 
Rete Ecologica
Multifunzionale

+

Ambiti di applicazione del PdR Ambiti di applicazione del PdS
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NODI DELLA RETE ECOLOGICA

Elementi costitutivi della Rete Ecologica
di livello regionale (DGR n.8/10962 del 30 Dicembre 2009)

Elementi costitutivi della Rete Ecologica
di livello provinciale (PTM, art. 62, art. 63)
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Parchi territoriali

Parco Agricolo Sud Milano | L.R. n.16 del 16/07/2007
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Aft | Ambiti funzionali alla trasformazione
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Ambiti destinati all'attività agricola di interesse strategico
PTM vigente della Città metropolitana di Milano
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PdS.01 “Carta di sintesi delle previsioni del Piano dei Servizi”



Proposte normative per 
il nuovo Piano dei Servizi7



Sintesi delle proposte normative per il nuovo PdR/PdS

1. Articolazione differenziata della categoria “Aree a verde” in: “Aree verdi attrezzate” e “Aree 
verdi naturalistiche”, finalizzate alla costruzione, integrazione e potenziamento del sistema 
di spazi aperti pubblici e non, urbani e naturali, che caratterizzano e strutturano il territorio di 
Settimo e potenziano la Rete Ecologica Comunale.

2. Nuove misure di compensazione ecologica-ambientale
La Variante generale al PGT prevede l’introduzione di misure di compensazione ecologica-
ambientale ai fini dell’attuazione della Rete Ecologica (REC) del PdS per le seguenti zone 
omogenee del Piano delle Regole:

a) Per le Zona B3: residenziale esistente e di completamento a media densità: 
- indice minimo da 0,61 a 0,45 mq/mq
- indice massimo da 0,65 a 0,50 mq/mq
- con indice massimo, intervento assoggettato a Permesso di Costruire Convenzionato 
e applicazione dell’art. 12 del PdS con l’obiettivo di reperire prioritariamente aree a verde 
naturalistico” ai fini dell’attuazione della Rete Ecologica Comunale (REC).

b) Per le zone D1 “prevalentemente produttiva esistente e di completamento” che incrementano 
l’Ut da 0,8 mq/mq a 1 mq/mq.

c) Per le zone D2 “produttiva ad alto contenuto tecnologico” che derogano l’art. 6.4 delle NTA 
vigenti – dotazione minima pari ad 1/6 della SL.

3. Ambiti Funzionali alla Trasformazione (Aft) del nuovo Documento di Piano



4. Potenziamento della rete della mobilità lenta alla scala urbana e territoriale
Il nuovo Piano dei Servizi riconnette e rimagliare la rete della mobilità lenta esistente, di carattere 
più urbano, ripensando alla scala territoriale un sistema integrato di percorsi di fruizione della 
campagna di Settimo.

5. Riconferma dell’ampliamento di nuove dotazioni sportive al fine di potenziare la vocazione 
sportiva del sistema dei servizi della città, il nuovo PGT conferma parte delle previsioni ereditate 
dal Piano previgente relative all’ampliamento di attrezzature sportive a nord della città, in 
prossimità degli impianti sportivi del Centro Sportivo Gian Battista Re e della DDS.

Sintesi delle proposte normative per il nuovo PdR



V

V

V

V

V

V

V

V

V

V

V

V

V

V

V

V

V

V

V

V

V

V

V

V

V

V

V

V

V

V
V

V

V

V

V

V

V

V

V

V

V

V

V

V

V

V

V

V

V

V

V

V

V

V

V

V

V

V

V

V

V

V

V

V

V

V

V

V

V

V

V

V

V

V

V

V

V

V

V

V

V

V

V

V

V

V

V

V

V

I

S

S

S

S

S

S

S

S

S

S

R

R

R

R

R

R

R

R

R

R

R

P

P

P

P

P

P

P

P

P

P

P

P

P

P

P

P

P

P

P

P

P

P

P

P

P

P

P

P

P

P

P

P

P

P

P

P

P

PP

P

P

P

P

P

P

P

P

P
P

P

P

P

P

P

P

P

P

P

P

P

P

P

P

P

P

P

P

P

P

P

P

P

P

P

P

P

P

P

P

P

P

P

P

P

P

PP

P

P

P

P

PP

C

C

C

C

C

C

C

C

C

C

C

C

C

C

AP

AP

AP

AP

AP

AP

Pps

Pps

Pps

VN

VN

VN

VN

VN

VN

VN

VN

VN

VN

VN

VN

VN

VN

VN

VN

VN
VN

VN

VN

VN

VN

VN

VN

VN

VN

VN

VN

VN

VN

VN

VN

VN

VN

VN

VN

VN

VN

VN

VN

VNVN

VN

VN

VN

F2

AT_5

AT_2

AT_4

AT_1

AT_3

AT_6a

AT_6b

AR_2

AR_1

scala 1:5.000

Aprile 2023

Piano dei servizi
Carta di sintesi delle previsioni del Piano dei Servizi

01

AMBITI DISCIPLINATI DAL PIANO DEI SERVIZI AMBITI DISCIPLINATI DAL DOCUMENTO DI PIANO

AMBITI DI TUTELA E VINCOLO

Pps.n | Progetti di cIttà pubblica

F2 | Zona di cava cessata di Monzoro
Attrezzature e impianti di interesse generale
(PTC del Parco Agricolo Sud di Milano, art. 37)

Limiti di inedificabilità da infrastrutture e attrezzature (strade, cimiteri)

Vincoli amministrativi

Parco Agricolo Sud Milano | LR n.24 del 23/04/1990, 
ora LR n.16 del 16/07/2007

Ambiti di Trasformazione

AT | Ambiti di Trasformazione

AR | Ambiti di Recupero

Ambiti di trasformazione in corso di attuazione

Aft | Ambiti funzionali alla trasformazione

Nuove strade di PGT

Milano

Cornaredo

Cusago

AP | Attrezzature private di interesse generale

Zona di rispetto dei pozzi

Fasce di rispetto dei corsi d'acqua

Area di rispetto delle teste dei fontanili (art. 55 delle NdA del PTM CM di Milano)

Vincoli di polizia idraulica

Confine comunale

Reticolo Idrico Principale (RIP)

Reticolo Idrico della Bonifica (RIB)

Reticolo Idrico Minore (RIM)
Reticolo Idrico Minore (RIM) intubato

Classificazione degli ambiti

I | Aree per gli insediamenti produttivi

S | Attrezzature scolastiche

C | Attrezzature collettive

R | Attrezzature religiose

VN | Verde naturalistico

V | Attrezzature spor tive e verde pubblico

P | Parcheggi pubblici

esistente progetto

esistente progetto

Rete dei percorsi ciclopedonali

Rete dei percorsi rurali

PdS.01 “Carta di sintesi delle previsioni del Piano dei Servizi”



scala 1:5.000

Aprile 2023

Piano dei Servizi
Schema di rete ciclabile

03

Confine comunale

Rete ciclopedonale

Rete Cambio

Rete dei percorsi rurali

Rete ciclopedonale

esistente progetto

PdS.01 “Carta di sintesi delle previsioni del Piano dei Servizi”



Un nuovo progetto di 
città pubblica8



Buone pratiche di progetti di città pubblica | via Di Vittorio

Via Di Vittorio_Piazza pubblica sopraelevata Esempio di Playground Copenhagen _ParkNPlay (JAJA)



Buone pratiche di progetti di città pubblica | Piazza degli Eroi

Piazza degli Eroi

Fratte (Archpiudue)

Fratte (Archpiudue)



Buone pratiche di progetti di città pubblica 

Bordeaux_Parc floreal (Desvigne) Bordeaux_Parc floreal (Desvigne)Castelletto_Parcheggio pubblico di via Brocchi



Rigenerare la città 
esistente e disciplina del 
nuovo Piano delle Regole

9



Lettura degli usi del suolo | dettaglio alla scala comuale

47,4%
Tessuto urbanizzato

45,1%
Aree agricole

12,5%
Tessuto residenziale

19,1%
Tessuto produttivo

5,2%
Aree boscate e/o seminaturali
2,3%
Corpi idrici

5,8%
Tessuti residenziali di impianto 
unitario bassa o alta densità
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scala 1:5.000

Aprile 2023

Aree antropizzate

Aree urbanizzate

Nuclei di antica formazione

Edifici tradizionali filo strada ('800 - '900)

Tessuti di edifici su lotto a medio e bassa densità

Tessuti di edifici su lotto ad alta densità

Tessuti di impianto unitario a bassa densità

Tessuti di impianto unitario ad alta densità

Cascine

Tessuti prevalentemente per attività industriali e artigianali dismessi e/o sottoutilizzati

Aree verdi naturali o seminaturali

Corpi idrici

Confine comunale

Bacini idrici artificiali

Bacini idrici naturali

Aree boscate

Formazioni ripariali

Filari e siepi

Cespuglieto e arbusteto

Zone produttive e insediementi di grandi impianti di servizi pubblici e privati

Tessuti prevalentemente per attività industriali e artigianali

Attrezzature e servizi pubblici

Tessuti prevalentemente per attività commerciali

Insediamenti produttivi agricoli

Ambiti dismessi

Tessuti prevalentemente residenziali dismessi e/o sottoutilizzati

Reti stradali e spazi accessori

Impianti distribuzione benzina

Parcheggi

Aree pedonali

Aree agricole

Campi coltivati

Prati stabili

Orti familiari

Aree agricole uso improprio

Aree verdi 

Aree sportive e ricreative

Impianti sportivi

Strutture ricettive

Aree estrattive, discariche, cantieri, terreni ar tefatti e abbandonati

Cantieri

Aree verdi urbane

Verde urbano, parchi e giardini

Aree verdi incolte

Verde stradale

Canale

Rete idrica - fonte Carta Tecnica Regionale

Reticolo Idrico Minore

!( Fontanili

Documento di Piano | Quadro Conoscitivo
Carta dell’uso del suolo | stato di fatto

03

Servizi abbandonati e/o sottoutilizzati

Lettura degli usi del suolo | dettaglio alla scala comuale

47,4%
Tessuto urbanizzato

di cui

12,5%
Tessuto residenziale

5,8%
Tessuti residenziali di 
impianto unitario 
bassa densità densità o 
alta densità

19,1%
Tessuto produttivo



Lettura interpetativa del territorio



Il Piano delle Regole vigente | tav. PR01



Lettura dei tessuti insediativi

1. Tessuti di edifici su lotto a media e bassa densità

Tessuti residenziali interessati da manufatti residenziali a bassa densità, monofamiliari o bi-familiari, isolati 
al centro di uno spazio aperto ad uso di giardino o cortile. L’edificio è generalmente arretrato rispetto al 
limite del lotto secondo i limiti minimi del Codice Civile.

NOTA
Zona B1 residenziale esistente e di completamento a bassa densità (art. 15) - (Uf: 0,46 mq/mq) - PdR 2010

Via Verdi Ortofoto Foto panoramica (fonte: Bing Mappe)



Indici e parametri del Piano delle Regole vigente (2010)

- Uf: 0,46 m2/ m2;  If: 1,52 (mc/mq)
- (*) Indici e parametri vigenti e vincolanti anche 
per gli interventi di ristrutturazione edilizia 
non conservativa

- Rc: 40%; 

- H: m 10,80 (3 piani); 

- Dc: m 5,00.  
- La distanza Dc potrà essere derogata nei casi di cui 
all’art. 13.5.

- Ds:
- m 5,00 per strade di larghezza inferiore a m 7,00;
- m 7,50 per strade di larghezza compresa tra m 7,00 
e m 15,00;
- m 10,00 per strade di larghezza superiore a m 15,00.

Indici e parametri Variante Generale (2022-2023)

- Uf: 0,40 m2/ m2;  If: 1,31 (mc/mq)

- Ic: 40%; 

- H: m 7,80 (2 piani); 

Zona B1 residenziale esistente e di completamento a bassa densità 



Lettura dei tessuti insediativi

2. Tessuti di edifici isolati su lotto a media densità

Tessuti residenziali composti da lotti, a media densità, con tipologie edilizie a palazzina, villa o a schiera, 
con altezza prevalente di tre piani localizzate al centro del lotto o su fronte strada e organizzate secondo un 
impianto regolare con maglia di lottizzazione definita e riconoscibile.

NOTA
Zona B2 residenziale esistente e di completamento a media densità (art. 16) - (Uf: 0,61 mq/mq) - PdR 2010

Via della Libertà Ortofoto Foto panoramica (fonte: Bing Mappe)



Zona B2 residenziale esistente e di completamento a media densità 

Indici e parametri del Piano delle Regole vigente (2010)

- Uf: 0,61 m2/ m2;  If: 2,01 (mc/mq)
- (*) Indici e parametri vigenti e vincolanti anche 
per gli interventi di ristrutturazione edilizia 
non conservativa

- Rc: 40%; 

- H: m 13,85 (4 piani); 

- Dc: m 5,00.  
- La distanza Dc potrà essere derogata nei casi di cui 
all’art. 13.5.

- Ds:
- m 5,00 per strade di larghezza inferiore a m 7,00;
- m 7,50 per strade di larghezza compresa tra m 7,00 
e m 15,00;
- m 10,00 per strade di larghezza superiore a m 15,00.

Indici e parametri Variante Generale (2022-2023)

- Uf: 0,45 m2/ m2;  If: 1,50 (mc/mq)

- Ic: 40%; 

- H: m 10,80 (3 piani); 



Lettura dei tessuti insediativi

3. Pulviscolo produttivo misto con tessuti residenziali ad alta densità

Tessuti misti, produttivi / resindeziali, caratterizzati da edifici produttivi isolati su lotto, interni ad aree 
destinate prevalentemente a residenza. Questi tasselli produttivi eterogenei, dalle medie dimensioni, sono 
spesso composti delle “casa-bottega”, recinti singoli al cui interno si dispongono edifici residenziali 2/3 
piani e capannoni produttivi,artigianali.

NOTA
Zona B3 residenziale esistente e di completamento a media densità (art. 16 bis) - 
(Uf min: 0,61 mq/mq / Uf max: 0,65 mq/mq) - PdR 2010

Via Montanara Ortofoto Foto panoramica (fonte: Bing Mappe)



Zona B3 residenziale esistente e di completamento a media densità 

Indici e parametri del Piano delle Regole vigente (2010)

- Uf minimo: 0,61 m2/ m2;  If: 2,01 (mc/mq)
- Uf massimo 0,65 m2/ m2;  If: 2,15 (mc/mq)

- con indice massimo, intervento assoggettato a Permesso 
di Costruire Convenzionato 

- (*) Indici e parametri vigenti e vincolanti anche 
per gli interventi di ristrutturazione edilizia 
non conservativa

- Rc: 40%; 

- H: m 13,85 (4 piani); 

- Dc: m 5,00.  
- La distanza Dc potrà essere derogata nei casi di cui 
all’art. 13.5.

- Ds:
- m 5,00 per strade di larghezza inferiore a m 7,00;
- m 7,50 per strade di larghezza compresa tra m 7,00 
e m 15,00;
- m 10,00 per strade di larghezza superiore a m 15,00.

Indici e parametri Variante Generale (2022-2023)

- Uf: 0,45 m2/ m2;  If: 1,50 (mc/mq)
- Uf massimo 0,50 m2/ m2;  If: 1,65 (mc/mq)

- con indice massimo, intervento assoggettato a Permesso di 
Costruire Convenzionato e applicazione degli artt. 80,81,82 
del PdS con l’obiettivo di reperire prioritariamente aree a 
verde naturalistico” ai fini dell’attuazione della Rete Ecologica 
Comunale (REC) (vedere punto successivo n. 8).

- Ic: 40%; 

- H: m 10,80 (3 piani); 



Lettura dei tessuti insediativi

4. Insediamento tradizionale filo strada

Edifici di matrice storica che definiscono cortine edilizie continue a filo strada. Si tratta di edifici tradizionali 
che sono oggi esterni al perimetro del centro storico, ma che definiscono tessuti molto simili.Questo tipo di 
tessuto, spesso con un fronte strada compatto ed un retro più aperto e disarticolato, ha contemporaneamente 
alcuni caratteri tipici del centro e altri caratteristici dei tessuti a bassa densità. 
NOTA
Zona B1 residenziale esistente e di completamento a bassa densità (art. 15) - (Uf: 0,46 mq/mq) - PdR 2010
Zona B2 residenziale esistente e di completamento a media densità (art. 16) - (Uf: 0,61 mq/mq) - PdR 2010

Via IV Novembre Ortofoto Foto panoramica (fonte: Bing Mappe)



Indici e parametri del Piano delle Regole vigente (2010)

- Uf: 0,61 m2/ m2;  If: 2,01 (mc/mq)
- (*) Indici e parametri vigenti e vincolanti anche 
per gli interventi di ristrutturazione edilizia 
non conservativa

- Rc: 40%; 

- H: m 13,85 (4 piani); 

- Edifici tutetali o meritevoli di conservazione

- Dc: m 5,00.  
- La distanza Dc potrà essere derogata nei casi di cui 
all’art. 13.5.

- Ds:
- m 5,00 per strade di larghezza inferiore a m 7,00;
- m 7,50 per strade di larghezza compresa tra m 7,00 
e m 15,00;
- m 10,00 per strade di larghezza superiore a m 15,00.

Indici e parametri Variante Generale (2022-2023)

Indice e parametri esistenti con regola morfologica per 
conservare l’allineamento filo strada.

NOTA: l’introduzione di questa norma morfologica  è 
in armonia conl’indicazione del PdR vigente rispetto 
all’indicazione degli “Edifici tutetali o meritevoli di 
conservazione”.

Nuova categoria di Zone B4 riclassificate in base 
alla lettura di analisi dei tessuti

Zona B4 insediamento tradizionale filo strada
EX Zone B1 e B2 residenziale esistente e di completamento a bassa/media densità



Lettura dei tessuti insediativi

5. Tessuti residenziali di impianto unitario a bassa densità

Tessuti residenziali composti da lotti, a bassa-media densità, con tipologie edilizie a palazzina, villa o a 
schiera, con altezza prevalente di tre piani localizzate al centro del lotto o su fronte strada e organizzate 
secondo un impianto regolare con maglia di lottizzazione definita e riconoscibile.

NOTA
Zona B1 residenziale esistente e di completamento a bassa densità (art. 15) - (Uf: 0,46 mq/mq) - PdR 2010
Zona B2 residenziale esistente e di completamento a media densità (art. 16) - (Uf: 0,61 mq/mq) - PdR 2010

Via Trento e Trieste Ortofoto Foto panoramica (fonte: Bing Mappe)



6. Tessuti residenziali di impianto unitario ad alta densità

Lettura dei tessuti insediativi

Tessuti residenziali composti da lotti, ad alta densità, con tipologie edilizie in linea, blocco e torri con 
altezza pari o superiore a quattro piani localizzati al centro del lotto, all’interno di un ampio spazio privato 
condominiale utilizzato a giardino o a cortile, o su fronte strada.

NOTA
Zona B2 residenziale esistente e di completamento a media densità (art. 16) - (Uf: 0,61 mq/mq) - PdR 2010

Via Don L. Sturzo Ortofoto Foto panoramica (fonte: Bing Mappe)



Nuova categoria di Zone B5 riclassificate in base 
alla lettura di analisi dei tessuti di progettazione unitaria

- Tessuti residenziali di impianto unitario a bassa densità;
- Tessuti residenziali di impianto unitario ad alta densità.

Zona B5 insediamenti residenziali di impianto unitario 
EX Zone B2 residenziale esistente e di completamento a media densità

Indici e parametri del nuovo Piano delle Regole 

- Indici e parametri esistenti

- Rc: 40%; 

- Ipf: 30%

- Dc: m 5,00.  
- La distanza Dc potrà essere derogata nei casi di cui all’art. 13.5.

- Ds:
- m 5,00 per strade di larghezza inferiore a m 7,00;
- m 7,50 per strade di larghezza compresa tra m 7,00 e m 15,00;
- m 10,00 per strade di larghezza superiore a m 15,00.



Nuovo assetto del PdR | Ambiti prevalentemente residenziali di edificazione esistente        
                                                           e/o di completamento

Ambiti prevalentemete 
residenziali

Zona B1 - vigenti 
Residenziale a bassa densità 
fondiaria;

Zona B2 - vigenti 
Residenziale a media densità 
fondiaria

Zona B3 - vigenti 
Residenziale a media densità 
fondiaria

Zona B4  - assetto proposto
Insediamento tradizionale filo 
strada

Zona B5 - assetto proposto
(circa il 50% delle zone B1 e B2 
vigenti)        
Insediamenti residenziali di 
impianto unitario

Sullo sfondo gli Ambiti di 
Trasformazione disciplinati dal 
nuovo Documento di Piano e quelli 
in corso di attuazione



7. Tessuti produttivi

Lettura dei tessuti insediativi

NOTA
Zona B/P prevalentemente produttiva mista esistente e di completamento (art. 18) - (Uf: 0,80 mq/mq) - PdR 2010

Ortofoto Foto panoramica (fonte: Bing Mappe)Via Reiss Romoli / via E. Fermi



Zona D1 prevalentemente produttiva esistente e di completamento
Ex Zona B/P prevalentemente produttiva mista esistente e di completamento

Indici e parametri del Piano delle Regole vigente (2010)

- Uf min: 0,80 m2/ m2 per gli ambiti assoggettati 
a preventivo P. L.;  
- Uf max: 0,8 m2/m2 per gli interventi assoggettati 
a Permesso di Costruire semplice;
- (*) Indici e parametri vigenti e vincolanti anche per gli 
interventi di ristrutturazione edilizia non conservativa  

- Rc: 60% 

- H: m 15;

- Dc: m 5,00

La distanza Dc potrà essere derogata nei casi di cui 
all’art. 17.2.
- Ds: m.5,00

Limitazioni sulla SL
La destinazione di parte della S.L. a funzione di tipo 
terziario ricettivo, è compatibile entro il limite massimo 
del 30% della S.L.

Indici e parametri Variante Generale (2022-2023)

- Uf min: 0,80 m2/ m2 per gli ambiti assoggettati 
a preventivo P. L.;  
- Uf max: 1 m2/m2 per gli interventi assoggettati 
a PCC (aumento del 20% della SL);

- Ic: 60%; 

- H: m 15;

- Dc: m 5,00

La distanza Dc potrà essere derogata nei casi di cui 
all’art. 17.2.
- Ds: m.5,00

Limitazioni sulla SL e sulle destinazioni miste
La destinazione di parte della S.L. a funzione di tipo 
terziario ricettivo, è compatibile entro il limite massimo 
del 30% della S.L. 
L’obiettivo è consolidare le destinazioni industriali e 
artigianali esistenti.

Condizioni di  applicazione indice massimo
Si chiede una quantità di aree in cessione pari all’incremento 
di SL concesso, con possibilità di monetizzare, al fine di 
reperire aree e realizzare la nuova REC del Piano dei Servizi.



8. Tessuti produttivi ad alto contenuto tecnologico

Lettura dei tessuti insediativi

Ortofoto Foto panoramica (fonte: Bing Mappe)Via Reiss Romoli



Obiettivo: introdurre una categoria specifica per i data center – zone ad alto contenuto 
tecnologico - con una nuova disciplina che regola:

- destinazione d’uso ad alto contenuto tecnologico e ne escluda destinazioni produttive 
ed artigianali poco qualificanti (come per esempio siderurgia e petrolchimica) e industrie 
insalubri di prima classe e a rischio di incidente rilevante di cui al D.Lgs. n. 334/99 e s.m.i.; 

- l’inserimento paesaggistico e applichi misure di riduzione degli effetti di impatto climatico 
(NBS del PTM)

- la possibilità di deroga per pubblica utilità la verifica della dotazione minima di parcheggi di 
pertinenza privati previsti dal comma 6.4 delle NTA vigenti – 1/6 della SL - (ipotesi in corso di 
valutazione - vedere punto successivo n.4) a condizione che si applichino le misure NBS del 
PTM e la compensazione ecologica-ambientale per il reperimento di aree a verde naturalistico 
per la REC.

Ut: 0,50 mq/mq (NOTA: conferma indici vigenti degli AT produttivi)

Destinazioni d’uso D2: introduzione di una categoria funzionale specifica – 
(S7) Attività artigianali e produttive ad alto contenuto qualitativo e tecnologico. 

Zona D2 ad alto contenuto tecnologico
Ex Zona B/P prevalentemente produttiva mista esistente e di completamento o previsione di AT Ambito di Trasformazione del DdP 2010



Lettura dei tessuti insediativi

9. Pulviscolo produttivo a contatto con le residenze

Tessuti misti caratterizzati da edifici produttivi isolati su lotto, interni ad aree destinate prevalentemente 
ad altra funzione. Questi tasselli produttivi eterogenei, dalle medie dimensioni, sono spesso composti 
delle “casa-bottega”, recinti singoli al cui interno si dispongono edifici residenziali 2/3 piani e capannoni 
produttivi,artigianali.

NOTA
Zona B/P prevalentemente produttiva mista esistente e di completamento (art. 18) - (Uf: 0,80 mq/mq) - PdR 2010

Ortofoto Foto panoramica (fonte: Bing Mappe)Via Melegnano



Zona D3 produttiva mista esistente e di completamento
Ex Zona B/P prevalentemente produttiva mista esistente e di completamento

Obiettivo: In questa zona le funzioni urbane sono liberamente insediabili, senza alcuna 
esclusione e senza una distinzione e un rapporto percentuale predefinito per le destinazioni 
definite principali e complementari.

L’obiettivo è definire un mix funzionale per alcune attività economiche compatibili con le zone 
residenziali adiacenti senza limiti % sulla SL per rendere questi ambiti meno monofunzionali 
e creare condizioni di mixtè tipiche delle città contemporanee non basate solo sullo zoning.

In particolare, si esclude la residenza al fine di non dismettere attività economiche e si esclude 
la logistica per problemi di sicurezza e di conformazione fisica della rete viaria. 

NOTA: Escludendo la residenza e la logistica si agisce contemporaneamente anche 
sull’alleggerimento del carico viario di questi comparti oggi in sofferenza e di conseguenza 
anche su quello dell’asse principale della città.

Ut: 0,80 mq/mq



Nuovo assetto del PdR | Ambiti prevalentemente produttivi di edificazione esistente        
                                                           e/o di completamento

Ambiti prevalentemete produttivi

Zona D1 - ex B/P vigente
Prevalentemente produttiva 
esistente e di completamento

Zona D2 - assetto proposto      
Produttiva ad alto contenuto 
tecnologico
 
Zona D3 - assetto proposto 
Produttiva mista esistente e di 
completamento

Zona T - ex B/T vigente       
Terziaria esistente e di 
completamento

Sullo sfondo gli Ambiti di 
Trasformazione disciplinati dal 
nuovo Documento di Piano e quelli 
in corso di attuazione



VP

VP

VP

VP

VP

VP
VP

VP

VP

VP

VP

VP

ST

ST

ST

ST

ST

ST

ST

ST

ST

ST

ST

ST

ST

ST
ST

ST

STST

ST

ST

ST

ST

D2

D1

D1

D1

D1

D1

D1

D1

D1

D1

D1

D1

D1

D1

D1

D1

D1

D1

D1

D1

D1

D1

D1

D1D1

D1

D1

D1

D1

D1

D1

D1

D1

D1

D1

D1

D1

D1

D1

D1

D1

D1

D1

D1

D1

D1

D1

D1

D1

D1

D1

D1

D1

D1
D1

D1

T

T
T

T

T

BR

BR

BR

BR

BR

BR

B5

B5

B5

B5

B5

B5

B5

B5

B5

B5

B5

B5

B5

B5

B5

B5

B5

B5

B5

B5

B5

B5

B5

B5

B5

B5

B5

B5

B5

B5

B5

B5

B5

B5

B5

B5

B5

B5

B5

B5

B5

B5

B5

B5

B5

B5

B5

B5

B5

B5

B5
B5

B5

B5

B5

B5

B5

B5

B5

B5

B5

B5

B5

B5

B4

B4

B4

B4

B4

B4

B4

B4

B4

B4

B4

B4

B4

B3

B3

B3

B3

B3

B3

B3
B3B3

B3

B3

B3

B3 B3 B3

B3

B3
B3

B3

B3

B3

B3

B3

B3

B2

B2

B2B2 B2

B2

B2

B2

B2
B2

B2

B2

B2

B2

B2

B2

B2

B2

B2

B2

B2

B2

B2

B2

B2

B2

B2

B2

B2

B2

B2

B2

B2
B2

B2

B2B2

B2

B2

B2

B2

B2

B2

B2

B2

B2

B1

B1

B1

B1

B1

B1

B1

B1

B1

B1

B1

B1

B1

B1

B1

B1

B1

B1

B1

B1

B1

B1

B1

B1B1

B1

B1

B1

B1

B1

B1

B1

B1

B1

B1

B1

B1

B1

B1

B1

B1

B1

B1

B1

B1

B1

B1

B1

B1

A

A

A

A

A

A

A

D3

D3

D3

D3

D3

D3

AT_5

AT_2

AT_4

AT_1

AT_3

AT_6a

AT_6b

AR_2

AR_1

scala 1:5.000

Aprile 2023

Piano delle Regole
Carta di sintesi delle previsioni del Piano delle Regole
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AMBITI DISCIPLINATI DAL PIANO DELLE REGOLE

Ambiti del tessuto urbano consolidato

AMBITI DISCIPLINATI DAL DOCUMENTO DI PIANO

Ambiti prevalentemente non residenziali 
di edificazione esistente e/o di completamento

T | Terziaria esistente e di completamento

ST | Servizi Tecnologici

D1 | Produttiva esistente e di completamento

D2 | Produttiva alto contenuto tecnologico

D3 | Produttiva mista esistente e di completamento

Perimetro dei Nuclei di Antica Formazione (NAF)
(cartografia IGM prima levata - 1888)

Ambiti agricoli

Aree agricole strategiche

Aree agricole non strategiche

Limiti di inedificabilità da infrastrutture e attrezzature (strade, cimiteri)

Vincoli amministrativi

Ambiti di Trasformazione

AT | Ambiti di Trasformazione

AR | Ambiti di Recupero

Ambiti di trasformazione in corso di attuazione

Aft | Ambiti funzionali alla trasformazione

Nuove strade di PGT

Milano

Cornaredo

Cusago

Ambiti prevalentemente residenziali 
di edificazione esistente e/o di completamento

B5 | Insediamento residenziale di impianto unitario

B1 | Residenziale esistente e di completamento a bassa densità

B2 | Residenziale esistente e di completamento a media densità

B3 | Residenziale esistente e di completamento ad alta densità

B4 | Insediamento tradizionale filo strada

VP | Verde privato

NAF | Nuclei di Antica Formazione 

Edifici e aree vincolate

Edifici meritevoli di conservazione

Conservazione e riqualificazione del parco esistente

B/R | Residenziale esistente in zona di recupero

A | Ambiti del centro storico

AMBITI DI TUTELA E VINCOLO

Parco Agricolo Sud Milano | LR n.24 del 23/04/1990, 
ora LR n.16 del 16/07/2007

Zona di rispetto dei pozzi

Fasce di rispetto dei corsi d'acqua

Area di rispetto delle teste dei fontanili (art. 55 delle NdA del PTM CM di Milano)

Vincoli di polizia idraulica

Confine comunale

Reticolo Idrico Principale (RIP)

Reticolo Idrico della Bonifica (RIB)

Reticolo Idrico Minore (RIM)
Reticolo Idrico Minore (RIM) intubato

PdR.01 “Carta di sintesi delle previsioni del Piano delle Regole”
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Legenda

AMBITI DISCIPLINATI DAL PIANO DELLE REGOLE

AMBITI DEL TESSUTO URBANO CONSOLIDATO

Perimetro nuclei di antica formazione (NAF)
(cartografia IGM prima levata - 1888)

B/R_n | Residenziale esistente in zona di recupero

B1_n | Residenziale esistente e di completamento a bassa densità

B2_n | Residenziale esistente e di completamento a media densità

B3_n | Residenziale esistente e di completamento ad alta densità

D1_n | Produttiva esistente e di completamento

AMBITI AGRICOLI

AMBITI DISCIPLINATI DAL PIANO DEI SERVIZI

A_n | Centro storico

ST | Servizi Tecnologici

D2_n | Produttiva alto contenuto tecnologico

AP_n | Attrezzature private di interesse generale

Ristrutturazione edilizia, demolizione e ricostruzione
con obbligo di conservazione della tipologia a corte

VP | Verde privato

Edifici e aree vincolate:
restauro, risanamento conservativo

Edifici meritevoli di conservazione: restauro, risanamento conservativo,
ristrutturazione edilizia con esclusione degli interventi di integrale demolizione e ricostruzione

E | Aree agricole strategiche

E | Aree agricole non strategiche

C_n | Attrezzature collettive

S_n | Attrezzature scolastiche

V_n | Attrezzature sportive e verde pubblico

P_n | Parcheggi pubblici

I_n | Aree per gli insediamenti produttivi

R_n | Attrezzature religiose

F2_n | Zona di cava cessata di Monzoro
Attrezzature e impianti di interesse generale
(PTC del Parco Agricolo Sud di Milano, art. 37)

Nuove strade di PGT

Zone di rispetto stradale

Pozzi pubblici

Perimetro della zona di rispetto cimiteriale

Fasce di rispetto dei corsi d'acqua:
Reticolo Idrico Principale (RIP), Reticolo idrico della bonifica (RIB),
Reticolo Idrico Minore (RIM)

Area di rispetto delle teste dei fontanili (art. 41.7 delle NTA del PTC del PASM)

F1 | Aree per servizi pubblici o di uso pubblico

Parco Agricolo Sud Milano
Insediamenti di uso non agricolo

Confine comunale

D3_n | Produttiva mista esistente e di completamento

B/T_n | Terziaria esistente e di completamento

B4_n | Insediamento tradizionale filo strada

B5_n | Insediamento residenziale di impianto unitario

VN_n | Verde naturalistico

AMBITI DISCIPLINATI DALDOCUMENTO DI PIANO

AT_n | Ambiti di Trasformazione

AR_n | Ambiti di Recupero

Rete dei percorsi ciclopedonali

Rete dei percorsi rurali

Ambiti di trasformazione in corso di attuazione

Pps.n | Progetti di città pubblica

Aft_n | Ambiti funzionali alla Trasformazione
V
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